Général Khalil Ibrahim

Président du Tribunal militaire permanent

Beirut – Mathaf

Libano

M. le Président,

suite aux informations communiquées par l’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura) je souhaite exprimer ma plus vive préoccupation concernant Tarek Rabaa, détenu depuis son arrestation au ministère de la Défense, le 12 juillet 2010.

ACAT Italia appartient à la FIACAT (Fédération Internationale des ACAT), ONG ayant statut consultatif auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies et de la la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples.

Selon M. Rabaa, il a été soumis à la torture et à des mauvais traitements pendant 108 jours au sein du ministère. Il y a été interrogé au sujet d’un numéro de téléphone français : il avait reçu, de ce numéro, un appel sur son téléphone portable libanais, alors qu’il assistait à une formation en France en 2007. Les services de renseignements militaires libanais suspectaient que ce numéro soit celui d’un agent du Mossad.

Son procès pour collaboration avec Israël s’est ouvert devant le tribunal militaire le 7 février 2011. Le 27 juin 2011, un médecin légiste a établi un certificat médical qui prouve qu’il a été torturé, mais le tribunal a refusé de le prendre en considération. Récemment, avec l’aide de l’ACAT-France et du Centre libanais pour les droits humains, l’avocate de M. Rabaa a pu établir que le numéro français suspect était en fait celui d’une petite compagnie de transport. Malgré tous ces éléments, M. Rabaa est toujours maintenu en détention, en attente d’un procès qui ne cesse d’être repoussé.

Dans ces circonstances, je vous demande de bien vouloir:

· ordonner la libération provisoire de Tarek Rabaa;

· diligenter une enquête sur les tortures alléguées par l’accusé;

· veiller à ce que les aveux obtenus sous la torture ne soient pas pris en compte par le juge militaire.

Dans cette attente, je vous prie d’agréer, Monsieur le Président, l’expression de ma respectueuse considération.

Nom et prénom:



Date:

Adresse:




Signature:

Ambasciata del Libano

Via Giacomo Carissimi 38

00198 ROMA

fax: 06-8411794

Email: liban@tiscalinet.it

Signor Presidente,

A seguito delle informazioni fornite dall’ACAT Italia, (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), desidero esprimerLe la mia più  viva preoccupazione per Tarek Rabaa, arrestato il 12 luglio 2010 al ministero della Difesa. 

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la CADHP-Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Secondo quanto dichiarato da Tarek Rabaa, egli è stato torturato e sottoposto a maltrattamenti per 108 giorni, nel ministero, durante gli interrogatori riguardanti un numero di telefono francese da cui aveva ricevuto una chiamata sul suo cellulare libanese mentre frequentava un corso di formazione in Francia nel 2007. I servizi di informazione militari libanesi sospettavano fosse il numero d’un agente del Mossad.

Il suo processo per collaborazione con Israele presso il tribunale militare è iniziato il 7 febbraio 2011. Il 27 giugno 2011, un medico legale ha prodotto  un certificato medico che provava le torture subite, ma il tribunale ha rifiutato di prenderlo in considerazione. Di recente con l’aiuto dell’ACAT France e del Centro libanese per i diritti umani, l’avvocato di Tarek Rabaa ha potuto provare che il numero francese sospetto era invece quello di una piccola ditta di trasporti. Malgrado tutti questi elementi, M. Rabaa è sempre detenuto in attesa di un processo sempre rinviato.

 Alla luce di quanto sopra esposto, La prego di voler:

· ordinare la liberazione provvisoria di Tarek Rabaa;

· disporre un’ inchiesta sulle torture  denunciate dall’accusato;

· Accertare che le confessioni ottenute sotto tortura non vengano considerate dai giudici militari.

In attesa di un cortese cenno di riscontro la prego di gradire, Signor Presidente, i miei migliori saluti.

Nome – Cognome:



Firma:

Indirizzo:




Data:

Prime Minister Ms. Sheikh Hasina

Office of the Prime Minister,

Gona Bhaban / Old Sangsad Bhaban

Tejgaon / Dhaka

Bangladesh, 

Fax: +880 2 8113244, 

Email: info@pmo.gov.bd

Your Excellency,

I am writing to express my deep concern about the alleged torture in police custody of Mr. Mahmudur Rahman, Interim Editor of the Bangladeshi daily newspaper Amar Desh, who was arrested on 11 April 2013.
According to the information received, Mr. Mahmudur Rahman was taken to Bangabandhu Sheikh Mujib Medical University Hospital (BSMMU), on 18 April 2013, after suffering from torture in police custody. Mr. Mahmudur Rahman reportedly started a hunger strike while in custody to protest, among others, against his detention. This is not the first time Mr. Rahman has been intimidated for peacefully exercising his right to free speech as well as his professional freedom as a journalist in Bangladesh. 

As a member of ACAT Italia, Action by Christian Against Torture, affiliated to FIACAT (International Federation of ACAT) NGO with consultative status with the UN, the Council of Europe and the African Commission for Men and Peoples’ Rights, I urge You to:

· Guarantee, in all circumstances, the physical and psychological integrity of Mr. Mahmudur Rahman; 
· Carry out a prompt, effective, thorough, independent and impartial investigation into the aformentioned facts, notably the allegations of torture;
· Guarantee in all circumstances his physical and psychological integrity;

· Order the immediate release of Mr. Mahmudur Rahman;
· Ensure that an effective remedy, including the right to full redress with compensation and rehabilitation, be granted to Mr. Mahmudur Rahman.

Thanking you for your attention

Yours respectfully 

Name, surname:                           
Signature:

Address:



Date:
Ambasciata del Bangladesh

Via Antonio Bertoloni,14

Roma 00197

Fax: 06-8084853

E-mail: embangrm@mclink.it
info@bangladeshembassy.cjb.net
Eccellenza,

Le scrivo per esprimere  grande preoccupazione circa le presunte torture nei locali della polizia di Mr. Mahmudur Rahman, direttore ad interim del del quotidiano “Bangladesh Amar”, arrestato l'11 aprile 2013.

Secondo le informazioni ricevute, il signor Mahmudur Rahman è stato portato al Bangabandhu Sheikh Mujib Medical University Hospital (BSMMU) il 18 aprile 2013, dopo aver subito atti di tortura da parte della polizia. Mr. Mahmudur Rahman asserisce di aver iniziato uno sciopero della fame per protestare, tra le altre cose, contro la sua detenzione stessa. Questa non è la prima volta che il signor Rahman è stato intimidito per aver pacificamente esercitato il suo diritto alla libertà di parola e la libertà professionale come giornalista in Bangladesh.

Come membro di ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT) ONG con statuto consultivo presso l’ONU, il Consiglio d’Europa e la Commissione Africana per i Diritti degli uomini e dei Popoli, La esorto a:

· Garantire in ogni circostanza l’integrità fisica e psicologica di Mahmudur Rahman;

· Far partire indagini imparziali, tempestive, efficaci e definitive sui fatti accennati e, in particolare, sulle voci relative alla tortura subita;

· Garantire in ogni circostanza la sua integrità fisica e psichica;

· Ordinare l’immediata scarcerazione di Mahmudur Rahman 

· Assicurare che un compenso effettivo, inclusi i diritti al pieno risarcimento, sia garantito a Mahmudur Rahman, anche con indennità e riabilitazione. 

Ringraziando dell’attenzione, invio distinti saluti 

Nome – Cognome:



Firma:

Indirizzo:




Data:

Copia della lettera inviata al Presidente del Tribunale Militare Permanente


Generale Khalil Ibrahim





Copia della lettera spedita al Primo Ministro Ms. Sheikh Hasina








